Ottobre 2010

“Ti benedirò e diventerai benedizione” (Gen 12,2)

Abramo
Guida: Dio si fa presente nella vita degli uomini col dono della chiamata. La storia di Abramo incontra il Dio vivente e accoglie il suo invito a uscire dalla sua patria, a perdere le sue sicurezze famigliari, a lasciare ciò che aveva costruito fino a quel momento… 

Lasciare tutto per camminare verso un luogo sconosciuto dove Dio stesso lo condurrà, e dove si realizzerà la promessa di una discendenza. Abramo ci insegna che è possibile rispondere in pienezza a Dio soltanto abbandonando le false sicurezze che ci bloccano e accogliendo nella fede l’invito a camminare, perché “ è camminando che si apre il cammino “ (A. Paoli).

Canto iniziale ed esposizione del SS. Sacramento

Invito alla Preghiera 
(dal salmo 105)
Tutti: Dio che ci chiama alla sue promesse

Lodate il Signore e invocate il suo nome,
proclamate tra i popoli le sue opere.
Cantate a lui canti di gioia,meditate tutti i suoi prodigi.
Gloriatevi del suo santo nome:
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza,
cercate sempre il suo volto.
Ricordate le meraviglie che ha compiute,
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:
voi stirpe di Abramo, suo servo,
figli di Giacobbe, suo eletto. 
E' lui il Signore, nostro Dio,
su tutta la terra i suoi giudizi.
Ricorda sempre la sua alleanza:
parola data per mille generazioni,
l'alleanza stretta con Abramo
e il suo giuramento ad Isacco. 

Insieme: Padre Santo, unica fonte di ogni dono perfetto, 

suscita in me il desiderio di cercare il tuo volto

 e ravviva la mia fede nel tuo amore fedele.

Fammi credere che ciò che mi chiedi è per il mio bene. 

Fammi amare ciò che comandi.

Fammi desiderare ciò che mi prometti. Amen.

In ascolto della Parola di Dio
Dal libro della Genesi (12,1-4)

Il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.
Per entrare nella Parola
· Il Signore disse ad Abram: “Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò”.
La parola di Dio è un invito a partire che esige da parte dell’uomo obbedienza e fiducia: Abramo è chiamato a un cambiamento, a una conversione radicale, ad abbandonare tutte quelle sicurezze che sono racchiuse nel presente già conosciuto per andare verso un futuro la cui unica “garanzia” è il Signore.

Questo è la fede: cercare la volontà di Dio; accogliere il suo progetto d’amore sulla nostra vita. La fede è vivere un progetto continuamente aperto alla novità, proteso in avanti, che non si possiede mai una volta per tutte! La fede è scoprire che tutta la nostra vita appartiene da sempre a Dio!

· Il Signore allora disse ad Abram: << … farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione>>. 
La parola di Dio è una promessa: la chiamata di Dio non è mai un privilegio esclusivo solo per noi stessi, ma – in quanto dono – si apre sempre a un servizio e a una responsabilità nei confronti di tutti, ci spinge alla missione lì dove siamo e viviamo la nostra fede.
· Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.
La risposta di Abramo è mettersi in cammino: il cammino è ciò che rende la nostra vita sempre in movimento, dinamica, è ciò che ci permette di vedere la realtà da un punto di vista diverso; rappresenta il profondo desiderio di cambiamento interiore che abita il cuore di ogni uomo, è il simbolo di chi è costantemente in ricerca. Il cammino comporta necessariamente delle scelte e anche una prova: o si rischia con Dio nella fede, o si rischia sulle proprie decisioni, rimanendo fermi e senza costruire qualcosa di stabile e duraturo.

E’ possibile andare avanti solo con la fede, credendo che in ogni momento Dio cammina sempre con noi e non ci abbandona! E con lui ogni cosa, ogni evento della vita assume un senso, un valore e un significato più autentico.

Preghiera di intercessione
Guida: A Dio, che promette la sua benedizione a quanti con fiducia rispondono al suo amore e lo seguono sulla via del servizio, rivolgiamoli la nostra preghiera, dicendo: 

Benedici, Signore, i tuoi figli.

· Per la chiesa: perche percorra sempre vie di giustizia e di pace, e sperimenti in esse la benedizione che Cristo realizza per ogni popolo e nazione . Preghiamo 
· Per il Papa Benedetto, per il nostro vescovo Luigi, per tutti i presbiteri e i diaconi: perché siano per la Comunità  cristiana segno di vita pienamente realizzata, e operatori di quella comunione che nasce dall’incontro quotidiano con la Parola di Dio. Preghiamo
· Per i seminaristi della nostra Diocesi: perché in questo tempo di formazione possano sperimentare l’amore di Dio che li accompagna, e possono appassionarsi sempre di più alla cura pastorale della Sua Chiesa. Preghiamo 
· Per i giovani: perché diano un senso alla loro vita e possano fare esperienza dall’incontro personale con Gesù attraverso la Parola e l’Eucarestia. E per i giovani che Dio chiama al sacerdozio: perché traggano forza e luce dalla preghiera e camminino verso una scelta libera e responsabile per il bene della Chiesa e dell’umanità. Preghiamo
Padre nostro 
Guida: Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama; sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero. Accompagna noi tuoi figli nel pellegrinaggio della vita, alla ricerca di te e di noi stessi. Giuda i nostri passi nella tua volontà, perché sorretti da te e illuminati dalla luce della tua Parola, possiamo giungere alla vera felicità. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto meditativo

Benedizione Eucaristica

Canto finale
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